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Meccanici, 
polemiche 
sull'orario 

Prime intese 
Fulc-Asap 

ROMA — Polemica tra le organizzazioni dei metalmeccanici 
(una polemica piuttosto aspra, se, come sembra, I'iom, Firn, 
L'ilin hanno dovuto per questo far «saltare» la riunione dei con* 
sigli generali convocata per stamane). Alla base di tutto c'è la 

auestionc della riduzione d'orario. Raffaele Morose, segretario 
ella Firn in una riunione della sua organizzazione ha detto che 

•la riduzione d'orario certa, godibile e garantita deve essere un 
punto qualificante del contratto. E la t im è pronta a scambiare 
questo risultato con una nuova regolamentazione del lavoro 
straordinario, per quella parte che non è decisa unilateralmente 
dalle aziende». Proprio quest'ultima frase ha sollevato le polemi
che. Sergio Puppo, segretario aggiunto della Fiom ha subito 
precisato che «non si può accettare l'aumento dello straordina
rio, mentre è possibile prevedere una nostra flessibilità nel senso 
di contrattare e definire, con una precisa disciplina, contratti 
particolari, come quelli a termine, o a part-time». 

Per una vertenza che si complica, un altra che pare risolversi: 
è quella dei chimici privati. Asap e Fulc hanno infatti raggiunto 
una prima intesa sul nuovo inquadramento. 

Pizzinato denuncia gli eccessi di «burocratizzazione» 
Il segretario generale, parlando davanti a cinquecento dirigenti, ha definito l'organizzazione ancora «imballata», incapace a 
«parlare con l'esterno» - L'occasione offerta dal nuovo tesseramento - Il circolo vizioso delle riunioni che non decidono mai 

ROMA — Una riforma 
•mancata». Di più: una rifor
ma ostacolata, quando non 
boicottata apertamente. So
lo che stavolta la Cgil non se 
la prende con qualche con
troparte. Se la prende con sé 
stessa, perché la «riforma» 
sprecata è quella decisa al
l'ultimo congresso della più 
grande confederazione ita
liana. Ma quei progetti sono 
rimasti sulla -carta-. Uno so
prattutto: quello che voleva 
fare delia Ccil ii rappresen
tante non solo dei settori tra
dizionalmente «forti» del mo
vimento operaio, ma dell'in
tero universo del mondo del 
lavoro, dai dipendenti ultra-
profcssionalizza'i ai «preca
ri-. dal pensionato al disoc
cupato. Un progetto che però 
s'è perso nelle -pastoie buro
cratiche- dt un'organizzazio
ne che sembra aver smarrito 
la capacità di parlare «all'e
sterno-. 

È cominciato così (con 
questi colpi di «bazooka» co
me li ha definiti qualcuno) 
l'assemblea di cinquecento 

Brèvi 

dirigenti (provinciali, regio
nali. di categoria) della Cgil, 
riuniti Ieri a Roma. E ad 
aprire le «danze» dell'auto
critica è stato proprio il se
gretario generale della con
federazione, Antonio Pizzi-
nato. 

Non c'era nulla che faces
se prevedere una «sparata» di 
questo genere. Tantomeno le 
parole d'ordine dell'assem
blea che campeggiavano nel
la sala di un importante al
bergo. il Rltz, ai Parioli. Die
tro al tavolo della presidenza 
c'era scritto così: «La secon
da fase della lotta per i con
tratti e per la difesa dello 
Stato sociale. II tesseramen
to "87». 

Tutti temi che hanno fatto 
da premessa alla denuncia di 
cui sì parlava prima. In che 
senso? Pizzinato ha spiegato 
che l'8 maggio scorso (la da
ta dell'accordo che ha dise
gnato una nuova scala mobi
le per tutti I lavoratori) ha 
segnato la fine di un ciclo 
sindacale. Un ciclo difficile, 
in cui Cgil, Cisl, Uil sono sta

te costrette a giocare sulla 
«difensiva». Ora però lo sce
nario è differente. C'è stata 
la presentazione delle piatta
forme unitarie per i contratti 
(•cosa non scontata appena 
dodici mesi fa quando gli 
elettrici si presentarono con 
distinte piattaforme») c'è 
l'intesa co! governo del 4 no
vembre (che dovrebbe di
schiudere le porte all'intesa 
per i pubblici dipendenti). 
Molto è stato fatto, ma molto 
ancora c'è da fare. Per chiu
dere tutte le vertenze entro 
l'anno, per strappare risulta
ti sul fisco, sull'occupazione, 
sulle pensioni (anzi quest'ul
timo tema per il segretario 
generale della Cgil -deve di
ventare l'impegno priorita
rio della nostra organizza
zione nelle prossime setti
mane»). 

Ma — ecco il punto — qua
le sindacato può realizzare 
queste battaglie, che sinda
cato può raggiungere questi 
obiettivi? Pizzinato ha rispo
sto così: «L'organizzazione 
che abbiamo indicato al con

gresso, quella capace di ri
volgersi a tutti l segmenti del 
mondo del lavoro, quell'or
ganizzazione che può parla
re in rappresentanza di tutti 
e non solo di quelle figure 
(gli operai, ndr) che fino a ie
ri sono state centrali nella 
nostra organizzazione». 

E la Cgil è tutto questo? La 
risposta è di quelle che non 
ammettono repliche: «No, la 
Cgil oggi è unwganlzzazlo-
ne imballata, dove ci sono 
troppi funzionari che porta
no alla burocratizzazione». E 
tanto per non lasciare adito 
a dubbi, alla riunione di ieri 
al Rltz Hotel, sono state fatte 
anche le cifre: alla riunione 
di Monte Silvano, qualche 
anno fa (quando Cgil. Cisl, 
Uil decisero la nuova strut
tura organizzativa del sinda
cato) la più grande confede
razione aveva 7mila funzio
nari. Oggi ne ha più di quin
dicimila. Quindicimila fun
zionari che oltretutto non 
servono a «collegare il sinda
cato al nuovo della società». 
Perché la Cgil sempre più 
sembra volersi chiudere In sé 

stessa. Nella relazione. Infat
ti, è stato denunciato quello 
che si chiama il male delle 
•riunionemania in circolo». 
La «malattia» del sindacato 
si manifesta così: c'è la riu
nione dell'esecutivo naziona
le, poi quella della segreteria, 
e poi ancora quella del diret
tivo. Non è finita però: per
ché sugli stessi argomenti 
tornano a riunirsi prima l se
gretari regionali, poi quelli 
di categoria e infine quelli 
comprensoriali. Non si fa a 
tempo, però, a finire il «ciclo» 
che già si ricomincia, con 
un'altra riunione dell'esecu
tivo nazionale che affronta 
un altro tema. Il cerchio si 
chiude. «E tutto ciò — conti
nua Pizzinato — senza che 
niente di quel che elaboria
mo riesca ad arrivare all'e
sterno». 

Nessuno pensa che il pro
blema possa essere risolto 
con qualche aggiustamento 
organizzativo. «Il problema è 
politico — dirà ancora Pizzi-
nato — il problema è che 
dobbiamo riuscire a vincere 
le resistenze e ad affermare 

nel fatti le novità del con
gresso. Qualcosa però biso
gna cominciare a farla. Ini
ziando proprio da questa 
campagna di tesseramento. 
Pizzinato ha proposto di non 
rinnovare più automatica
mente le «deleghe» dei lavo
ratori (l'iscrizione al sinda
cato), ma di ripartire da zero, 
andando da ogni lavoratore 
e chiedendo loro di nuovo 
l'adesione. E Pizzinato dice 
che bisogna farla finita an
che con metodi che appar
tengono poco all'etica sinda
cale: sta parlando di quelle 
quote del monte-salari che 
vengono prelevate per «ser
vizi» al lavoratori e che «per 
quello devono servire non 
per finanziare in modo oc
culto il sindacato». Le parole 
del segretario sono accolte 
con pochi applausi e molti 
brusii. Ma i delegati dovran
no abituarsi a mentire que
sti discorsi: la Cgil ha deciso 
che riunirà tutti i dirigenti 
ogni tre, quattro mesi. Con
trollerà come marcia 11 «rin
novamento». 

Stefano Bocconetti 

Trasporti: domani sciopero controllori di volo 
ROMA — Il traffico aereo rischia di restare paralizzato domani, sabato 29 
novembre, cesi come sabato 6 dicembre, all'aeroporto di Fiumicino per uno 
sciopero del personale del centro di assistenza al volo. Lo sciopero è stato 
proclamato, dalle sette e trenta alle ventuno e quindici in tutti e due i giorni. 
dai sindacati di categoria Cgil. Cisl. Uil e da quello autonomo Anpcat e 
interesserà tutti i voli nazionali e internazionali. Saranno comunque garantiti i 
collegamenti con le isole. 

I lavoratori Eternit al ministero 
ROMA — Una delegazione dei 330 lavoratori della Eternit di Napoli (in cassa 
integrazione dal dicembre dello scorso anno) dall'altro ieri stazionano davanti 
al Ministero del Bilancio. Chiedono che il Gpt decida subito il rinnovo della 
cassa integrazione. Da giugno questi 330 dipendenti non percepiscono nean
che l'indenmta deil'lnps. 

Sospese agitazioni dirigenti delle Regioni 
ROMA — Le federazioni autonome dei funzionari dirigenti delle Regioni e 
degli enti locali hanno deciso di sospendere gli scioperi decisi per i primi di 
dicembre dopo le assicurazioni ricevute dal ministero della Funzione Pubblica 
che si è impegnato a riceverli. 

Tessili: il 9 riparte il negoziato 
ROMA — Ripartirà il nove dicembre il negoziato per il contratto di lavoro dei 
tessili. 

Bancari, vertenza incandescente 
A Trapani 19 precettazioni - Difficoltà per il pagamento degli stipendi e delPIrpef 

ROMA — Rischia di farsi in
candescente la vertenza con
trattuale dei bancari. Agli 
scioperi di novembre, dopo il 
fallimento dell'ultimo round 
di trattative, si è aggiunto un 
altro «pacchetto» di 12 ore 
che verrà articolato territo
rialmente. L'agitazione è un 
po' ovunque a scacchiera e 
spesso le astensioni dal lavo
ro riguardano giornate par
ticolari come quelle collega
te al pagamento degli stipen
di o a certe scadenze come è 
il caso del primo dicembre, 
l'Irpef. Ieri, tra l'altro, è in

tervenuto il prefetto di Tra
pani precettando 19 dipen
denti della locale agenzia del 
Banco di Sicilia il cui sciope
ro avrebbe ritardato di alcu
ni giorni la riscossione degli 
stipendi da parte dei dipen
denti comunali e provinciali. 

Ieri mattina, le organizza
zioni sindacali dei bancari 
hanno convocato una confe
renza stampa nella quale 
hanno scaricato sulla rigidi
tà delle controparti le cause 
dell'avvitamento della ver
tenza. «La posta In gioco — 
ha sostenuto Tebaldo Zi ru

lla, segretario generale della 
Fisac Cgil — e il ruolo del 
sindacato che Acri e Asslcre-
dito vorrebbero drastica
mente ridurre, anche attra
verso una sorta di annulla
mento della contrattazione 
integrativa». «L'obiettivo del
le controparti è di imporre 
una sorta di deregulation ri
spetto all'attuale organizza
zione del lavoro togliendo al 
sindacato la forza di contrat
tare i processi di riorganizza
zione — dice Enrico Rizzi, 
della segreteria nazionale 
Fisac —. Il contratto è sca

duto già da due anni: le re
sponsabilità per le punte di 
esasperazione della verten
za, che non condividiamo, ri
cadono tutte su Acrlb e Assi-
credito. Noi slamo disponibi
li ad arrivare ad una conclu
sione in tempi rapidi. Gli in
contri riprenderanno il 3 di
cembre. Siamo disponibili 
ad una trattativa no-stop per 
arrivare alla firma prima 
delle feste natalizie in modo 
da non creare ulteriori disagi 
ai cittadini. 

De Michelis, molte parole ma poco lavoro al Sud 
Incontro del ministro a Napoli con imprenditori, sindacato e giovani - Deludenti le risposte ai rappresentanti dei disoccupati 

Dalla nostra Redazione 
NAPOLI — Il ministro del lavoro Gianni De 
Michelis ha minacciato di bloccare i futuri 
finanziamenti alle aziende a partecipazione 
statale se queste non garantiranno nuovi po
sti di lavoro nel sud. In particolare De Miche
lis intende usare come merce di scambio i 
fondi previsti dal piano annuale per il mezzo
giorno. «Non vi darò una lira» ha eslamato 11 
ministro ieri mattina nel corso della riunio
ne della Commissione regionale per l'impie
go della Campania da lui presieduta. Erano 
presenti rappresentanti dell'Intersind, dell'I-
ri e dell'Eni (rispettivamente Paci. Armani.e 
Grignaschi). i quali poco prima avevano det
to chiaramente che non prevedono interven
ti per alleviare la disoccupazione in Campa
nia. L'Iri ha annunciato anche che per i pros
simi tre anni manterrà inalterati i livelli oc
cupazionali. 

Per la seconda volta nell'arco di quaranta 
giorni De Michelis è tornato a Napoli, nel 
palazzone giallo del collocamento In via ma
rina. Di occasioni concrete di lavoro il mini
stro ne ha annunciate davvero poche: 600 po
sti con l famosi quanto contestati «giacimen
ti culturali», 1200 contratti di formazione e 
lavoro, 2280 assunzioni quando saranno ap
provati tutti i progetti finanziati con la legge 
De Vito, un centinaio di assunzioni dell'Eni e 
800 deH'Iri.Tutti provvedimenti, comunque, 
da far maturare — se le cose andranno per il 
meglio — entro il 1987. Una goccia nel mare 
della disoccupazione. 

De Michelis nella sua tournee ha polemiz
zato oltre che con i rnauugers pubblici anche 
con gli imprenditori privati. Alla riunione 
era presente il vicepresidente della Confin-
dustria Patrucco. Questi aveva contestato al 
ministro l'opportunità di incontrarsi a Napo

li perché «c'è 11 rischio — ha detto — di pren
dere decisioni sull'onda dell'emotività». De 
Michelis gli ha subito-rinfacciato che gli in
dustriali privati non stanno facendo nulla 
per frontegiare l'emergenza-occupazlone. 

Polemiche a parte, la giornata di ieri ha 
segnato una novità non indifferente. Prima 
di presiedere la Commissione De Michelis ha 
incontrato una delegazione di giovani e di 
sindacalisti. «Caro ministro, il 20 novembre 
scorso in piazza eravamo 200 mila; chiedia
mo lavoro, abbiamo presentato una «carta» 
ricca di proposte. Che cosa ci rispondi?» ha 
esordito un portavoce dell'AssoclaazIone 
studenti anticamorra e dei Comitati giovani
li per il lavoro. E' la prima volta che 1 giovani 
incontrano il ministro del lavoro Insieme ai 
rappresentanti sindacali; è la più evidente 
conseguenza dell'intesa sugellata con la ma
nifestazione unitaria di otto giorni fa. A Na

poli per questa riunione le tre Confederazio
ni hanno inviato dirigenti nazionali: la Cgil 
Trentin e Del Turco, la Cisl Alessandrini, la 
Uil Musi. C'erano anche 1 segretari p r o v i n 
ciali e regionali. 

II confronto giovani-sindacato con De Mi
chelis è durato circa un'ora e mezzo. IL mini
stro non aveva molto da spendersi ha annun
ciato per esempio la prossima completa in
formatizzazione degli uffici di collocamento 
e un piano di formazione professionale nel 
campo della «alfabetizzazione informatica» 
per i giovani disoccupati. 

I giovani sono usciti dall'Incontro con il 
ministro insoddlsratti. Ed hanno annunclao 
che intensificheranno la preparazione della 
•marcia» in programma in tutte le principali 
città italiane per il 5 dicembre. 

I.V. 

informazioni SIP agli utenti 

f 
^ PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1986 é 

£ scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

j <%44%4y Società tttfianaptr/Isertùh $SSSSS§& 
%%%%% dtllt Telecomunicitioni p\a. c§§§S$S^ 

Un primo «sì» alla legge 
che abolisce i concorsi 

ROMA — Venti-trentamila 
persone, anzi giovani, in 
gara per trenta, quaranta 
posti pubblici. La ricerca 
affannosa e umiliante di 
una raccomandazione. Il 
viaggio, più spesso dal Sud, 
verso la capitale per parte
cipare alla grande lotteria. 
I giornali fanno il titolo in 
prima pagina. Poi l'attesa, 
lunga, per conoscere il ri
sultato. I fortunati (o bravi) 
vincitori attenderanno poi 
anni, anche cinque, per 
prendere posto. Tutto ciò 
sta per finire. Manca il sì 
della Camera. L'altra notte, 
infatti, l'assemblea del se
natori ha approvato la ri
forma del collocamento ge
nerale vecchio di trentaset
te anni. In questa legge c'è 
la norma di grande signifi
cato Innovativo: l'abolizio
ne del concorsi pubblici per 
l'accesso nell'amministra
zione dello Stato — dal mi
nistero al Comuni alle Uni
tà sanitarie — per le quali
fiche per le quali è richiesto 

il diploma di scuola media 
Inferiore. La selezione av
verrà attraverso il semplice 
ricorso alle liste di colloca
mento. 

Per I comunisti l'appro
vazione di questa nuova di
sciplina — dice Roberto 
Maffioletti — è motivo di 
grande soddisfazione «per
ché è un primo successo 
della nostra Iniziativa». Bi
sogna ricordare, infatti, 
che 11 superamento del con
corsi pubblici è stato intro
dotto nella legge sul collo
camento con un lungo 
emendamento che ha rac
colto l contenuti fonda
mentali della proposta di 
Iniziativa popolare tesa ad 
abolire, appunto, gli avvi
lenti e costosi concorsi pub
blici. Il progetto di legge 
popolare era stato sotto
scritto — su iniziativa del 
comunisti romani — da 
sessantamila cittadini. E 
va sottolineata — aggiunge 
Maffioletti — la particolare 
rapidità (appena quattro 
mesi, comprese crisi di go

verno e ferie estive) con cui 
ha operato il Senato: «Ciò è 
stato possibile anche per la 
sensibilità dimostrata In
nanzitutto dal presidente 
del Senato e poi dai gruppi 
del Psl e della De e per l'ap
porto del presidenti delle 
commissioni Lavoro e Af
fari costituzionali». 

I meccanismi per le as
sunzioni attraverso le liste 
di collocamento sono di 
due tipi: per coprire posti 
nelle sedi periferiche e nelle 
sedi centrali. 

Le amministrazioni dello 
Stato dovranno program
mare le assunzioni anno 
per anno in modo da non 
polverizzare l'offerta di la
voro. La nuova legge avrà 
•valore di principio e di in
dirizzo per la legislazione 
delle regioni a statuto ordi
nario». Sono esclusi da que
sta disciplina forze armate 
e corpi civili militarmente 
ordinati. 

Giuseppe F. Mennellt 

EMIGRAZIONE 
Si vota per i Coemit 
Sono 174.736 gli iscrìtti nelle liste 
Oltre 800 seggi (69 nella sola Zurigo) 

Mancano poche ore allo svolgimento 
delle elezioni dei Coemit. In Argentina si è 
votato domenica scorsa; negli altri Paesi 
si vota oggi, domani e domenica, 28 29 e 30 
novembre. 

Nonostante tutti i limiti organizzativi, l 
difetti derivati dall'inesperienza, la man
canza di fondi, i tentennamenti, persino 1 
sabotaggi, sono state presentate 216 Uste, 
sottoscritte da oltre 24 mila connazionali. 

Si voterà in 82 circoscrizioni consolari 
presso le quali, trenta giorni prima del 
giorno delle votazioni, si erano iscritti ne
gli elenchi degli elettori 174.73G connazio
nali. 

Se si considera che, dopo le ultime mo
difiche apportate alla legge, l'iscrizione 
preventiva presso 1 consolati non era più 
obbligatoria e che si potrà votare anche 
presentandosi direttamente al seggio il 
giorno stesso.delle votazioni, 11 numero 
degli iscritti non è indifferente. 

Il problema rimane piuttosto quello del 
votanti per l quali il ministero degli Esteri 
e i consolati hanno organizzato oltre 800 
(sulla carta si avvicinano a 870) seggi. La 
media si aggira intorno ai 10 seggi per 
circoscrizione, ma si va da un minimo di 
un solo seggio per 7 circoscrizioni a un 
massimo di 69 seggi a Zurigo. Ad aggiun
gere difficoltà a difficoltà, non si può dire 
che è stato un errore della legge non pre
vedere alcun compenso per il personale 
(presidenti, scrutatori, segretari) che sarà 

chiamato ad assolvere alle funzioni elet
torali per sovrintendere alla legittimità 
delle operazioni di voto. 

In circa due terzi delle circoscrizioni so
no state presentate liste concorrenti; in 
venti circoscrizioni è stata presentata una 
sola lista; In altre circoscrizioni sono state 
presentate più liste le quali però rappre
sentano candidati di diverse città (sostan
zialmente è come se vi fosse una lista uni
ca per ogni città della circoscrizione con
solare). 

Per quanto può valere — più come cu
riosità statistica che come dato della si
tuazione finale — le liste degli elettori che 
si sono iscritti preventivamente vedono In 
testa la Svizzera con 37.963 cittadini; se
gue l'Argentina con 31.065. 

Come abbiamo già detto, potranno vo
tare anche coloro che non avendo potuto 
Iscriversi in tempo utile si presenteranno 
al seggio con il passaporto valido 11 giorno 
delle votazioni. Tuttavia segnaliamo che 
allo scadere del trentesimo giorno prima 
delle elezioni si erano iscritti nei Paesi eu
ropei 1 citati 37.963 in Svizzera; 29.942 in 
Francia; 20.253 in Belgio; 16.467 in Gran 
Bretagna; 6.207 in Svezia e via via altri 
Paesi con minori entità. 

Nelle due Americhe la graduatoria vede 
in testa l'Argentina con 31.065; seguono 
9.596 In Brasile; 6.424 In Venezuela; 4.812 
negli Stati Uniti; 3.780 In Cile; 2.578 in 
Uruguay. 

Alle molte difficoltà esi
stenti per le elezioni dei Comi
tati dell'emigrazione italiana 
— di ordine politico, diploma
tico. organizzativo, e altro an
cora — si aggiungono in ogni 
parte del mondo, anche nelle 
ultime ore, le campagne qua
lunquistiche di quanti cercano 
di dissuadere dalla partecipa
zione al voto. 

Qualunque sia il risultato 
delle votazioni, non si pub non 
dire che è stato un grande suc
cesso arrivare al momento del 
voto e provocare quella che 
rappresenta la prima, grande 
innovazione democratica del
l'emigrazione italiana nel 
mondo. 

I Coemit che verrano eletti 
per la prima volta nella storia 
della nostra emigrazione (e 
anche di ogni altro Paese), sa
ranno un esempio per tutti, 
anche per gli emigrati di altri 
Paesi. Basta pensare che ci so
no voluti quasi quindici anni 
per varare la legge; che ancora 
oggi vi sono tante resistenze e 
ostilità; che vi sono Paesi di 
grande presenza italiana (Au
stralia. Canada e Germania 
federale) in cui le elezioni non 
potranno svolgersi; per ren
dersi conto che questo organi
smo. cosiddetto Coemit, ha già 
vinto contro tanti nemici, ma 
tanti ne dovrà affrontare in 
seguito, perché è uno stru
mento democratico importan
te nelle mani dei nostri emi
grati. 

Con il Coemit l'emigrato 
non sarà più l'oggetto di una 
politica che gli viene imposta, 
ma diventerà il protagonista, 
impegnato nella soluzione dei 
problemi che gli si presentano 
ogni giorno. E ben vero che 
sarebbe stato augurabile ave
re una legge che concedesse 

Un successo e un esempio per tutti 

La prima innovazione 
democratica nel mondo 
dell'emigrazione italiana 
più poteri di decisione ai Coe
mit, tuttavia i Comitati eletti 
saranno chiamati a esprìmere 
il loro pare ai consoli su tutte 
le questioni, e il loro parere 
può essere disatteso solamente 
con una motivata spiegazione. 
In questo senso si svilupperà 
un nuovo rapporto di collabo
razione fra i rappresentanti 
istituzionali dell'Italia all'e
stero (gli ambasciatori e i con
soli) e i nostri connazionali 
emigrati. 

Il Comitato che sarà eletto 
sarà chiamato, cosi come stabi
lisce la legge, ad assolvere a 
importanti funzioni, che ver
ranno esercitate in collabora
zione con le autorità consolari. 
Ad esempio: 

a) promuovere iniziative ri
guardanti la vita sociale e cul
turale, lo sport, il tempo libe
ro. la ricreazione, l'assistenza 
degli italiani residenti nella 
circoscrizione; 

b) inserire nella scuola i fi
gli dei connazionali; 

e) interessarsi all'attuazione 
delle leggi locali che possono 
favorire l'integrazione degli 
emigrali italiani nel Paese che 
li ospita e così pure si interessa 
al mantenimento dei legami 
politici e culturali con l'Italia; 

d) vigilare, d'intesa con i 
sindacati, sulla tutela dei dirit
ti e degli interessi degli emi

grati, in particolare per il ri
spetto dei contratti di lavoro e 
per le condizioni di sicurezza, 
di igiene e di abitazione; 

e) esprimere un parere mo
tivato sulle richieste di contri
buto che le varie associazioni 
italiane della circoscrizione ri
volgono al ministero degli 
Esteri. Su queste richieste, d'o
ra in poi, il console (o l'amba
sciata) sarà tenuto ad acquisire 
il parere del Comitato. 

I fondi necessari per la sua 
attività, il Comitato li acquisi
sce mediante i contributi an
nuali del ministero degli Este
ri; il ricavato di attività e ma
nifestazioni varie, le elargizio
ni di enti pubblici italiani, di 
enti stranieri e di pn'«'ati e le 
rendite del suo eventuale pa
trimonio. 

Con l'insediamento dei Co
mitati eletti democraticamen
te vengono a decadere i Coasit 
(Comitati consolari di assi
stenza) e i loro compiti e fun
zioni sono assorbiti dal Coe
mit Il Coemit può inoltre 
esprimere pareri, proposte e 
raccomandazioni sulle inizia
tive intraprese sui problemi 
dell'emigrazione e la vita dei 
connazionali all'estero, da 
parte dell'autorità consolare. 

Per il reperimento dei loca
li ove avrà sede il Coemit, il 
console è impegnato a coope
rare con il Comitato stesso. 

La diplomazìa, naturalmen
te. sta di casa alla Farnesina. 
k quindi logico che i nostri in
terrogativi xul velo del governo 
della (ìermania federale allo 
svolgimento delle elezioni dei 
Coemit facciano arricciare il 
naso e provochino qualche fa
stidio. 

Un veto tedesco? Ma chi lo 
ha mai detto! 

Allora si potrà votare come 
prevede la legge? No, questo no 
perché permangono delle diffi
coltà. Il nostro ministero degli 
Esteri fa sapere attraverso 
un'agenzia di stampa che non 
si potrà votare, come invece 
avviene in ogni altra parte 
dell'Europa e in grande parte 
del mondo, per... difficoltà ap
plicative della legge italiana 
nella Germania federale. Tut
tavia, sottolinea la Farnesina. 
i contatti diplomatici e le trat
tative informali in corso con la 
Repubblica federale tedesca, 
testimoniano 'anche e soprat
tutto della reciproca volontà e 
disponibilità a rimuovere, con 
la soddisfazione di entrambe le 
parti, tali difficoltà: 

-E intuibile, d'altra parte, 
che si tratti di negoziati infor
mali e che tali resteranno sino 
a quando non sarà individuata 
una soluzione definitiva. Ecco 
perché al nostro ministero de
gli Esteri ritengono che non 
siano opportune ulteriori o di
verse iniziative che possano 
rappresentare un elemento di 
rottura e portare, pertanto, le 
autorità tedesche su posizioni 
di veto formale come si i verifi
cato. purtroppo, per Canada e 
Australia. Da qui il rinvìo delle 
elezioni. Il negozialo però con-

L'ambigua risposta della Farnesina 

Insomma, veto o non veto 
in Germania non si vota 
tinua — confermano alla Far
nesina — per trovare una for
ma di accordo che consenta 
l'applicazione della legge ita
liana: 

Non è un capolavoro? Alla 
fine cosa si potrà dire se non 
che il veto se lo sono inventati 
gli emigrati italiani per potere 
fare sabato prossimo le annun
ciate manifestazioni di prote
sta? 

Con tutto it rispetto per i 
metodi della diplomazia, a noi 
pare che il ministero degli 
Esteri esageri nel cercare di 
prendere il prossimo per i fon
delli. Cosa c'entrano il Canada 
e l'Australia? Questi non sono 
Paesi della Cee, mentre la Rft 
lo è. In Canada e in Australia, 
l'opposizione è venuta dai con
sistenti gruppi di origine ita
liana, i quali hanno avuto più 
peso nei confronti dei governi 
locali di quanto non ne abbia
no avuta la legge varata dal 
Parlamento e la nostra inizia
tiva politico-diplomatica. 

Nella Germania federale 
non esistono cittadini tedeschi 
oriundi italiani; esistono inve
ce oltre 600 mila connazionali 
emigrati che la settimana 
prossima saranno defraudali 
di un diritto, che in Europa e 
nella Cee verrà esercitato dagli 
italiani emigrati in tutti gli al
tri Paesi 

E così o non è cosi? 
Neanche il Presidente della 

Repubblica se lo aspettava, da
to che nella sua visita in Ger
mania, pochi mesi or sono, ha 
tessuto relogio della conquista 
democratica ottenuta dagli 
emigrati attraverso relezione 
dei Coemit. Invece, nella Ger
mania federale, quella conqui
sta democratica viene rinvia
ta, A quando non si sa. Infatti, 
se c'i una cosa chiara, intelli
gibile. ma intollerabile, nella 
risposta venuta dalla Farnesi
na, è che esiste un veto 'so
stanziale; di fronte al quale il 
governo italiano ha deciso il 
rinvio delle elezioni. 

Ma, questo, dobbiamo dire, 
non è consentito dalla legge, la 
quale stabilisce che 'fra il 15 
ottobre e il 30 novembre 19S6-
devono avere luogo le elezioni 
dei Coemit in ogni circoscrizio
ne consolare in cui risiedano 
almeno tremila connazionali. 
Nel caso di impedimenti, è 
prevista una procedura specia
le all'art. 24 della legge affin
chè i Consoli procedano alla 
nomina dei Comitali stessi ap
plicando lo spirito della legge. 
Perché tutto si era potuto pen
sare, tranne il caso in cui, dopo 
oltre un decennio di discussio
ne parlamentare per varare la 
l*£g*. «' nostro ministero degli 
Esteri potesse decidere di so
spenderne l'applicazione. 
(gg) 


